M O N T E C A R O T T O   (A N )

C O M U N I C A T O    S T A M P A

Concerto d’inaugurazione organo “Vici” restaurato
Presto tornerà a suonare uno dei migliori gioielli dell’arte organara marchigiana. A Montecarotto i cittadini e parrocchiani potranno nuovamente godere dell’organo della Chiesa SS.ma Annunziata restaurato dalla nota ditta artigiana ‘ F.lli Ruffatti ‘ di Padova . Lo strumento è tornato a risplendere dopo un lungo restauro durato quasi due anni. Per la sua inaugurazione, il Consiglio Pastorale, Presidente il Parroco Don Gianni Giuliani, ha organizzato due momenti degni di rilievo. Sabato 27 giugno, alle ore 21,00, è prevista la benedizione dello strumento da parte del Vescovo di Iesi, Mons. Gerardo Rocconi, seguirà un concerto del coro ‘Cardinal Petrucci” di Jesi, organo solista e direzione M.° Mariella Martelli. Domenica 28, ore 11,15, ‘Missa Pontificalis’ di L. Perosi. Organo solista il M.° Simonetta Fraboni, coro ‘Tomassini-Vici’ di Montecarotto-Serra de’ Conti diretto dal M.° Mirco Barani. In entrambe le occasioni si potranno ascoltare brani inediti tratti dal ricco Fondo Musicale Parrocchiale.

BREVE STORIA: L’organo della Chiesa SS. Annunziata, databile 1776 circa, è una pregevole opera di Saverio e del figlio Sebastiano Vici, autorevoli esponenti della Scuola Organaria di Montecarotto. Lo strumento è stato costruito per la precedente chiesa parrocchiale risalente al 1490 per poi essere trasferito nella chiesa attuale dopo il 1797. 
DESCRIZIONE: L’organo è situato nella cantoria sovrastante il lato sinistro del presbiterio in un vano in muratura, chiuso nella parte frontale e sul lato sinistro da due pareti di legno su cui sono praticate le aperture per la facciata e la finestra della tastiera e pedaliera. Il prospetto è costituito da 23 canne di stagno disposte entro unica campata a cuspide con ali. Le due canne maggiori risultano diverse dalle altre in quanto probabilmente provenienti da uno strumento più antico che il Vici aveva in bottega. La tastiera è composta da 45 tasti con medaglioni di noce sagomata. I tasti diatonici sono ricoperti di bosso ed i frontalini intagliati a chiocciola, elemento caratteristico firma di tutti gli organi prodotti dalla Scuola Organaria Montecarottese. I comandi dei registri sono disposti entro unica colonna al lato destro della tastiera. La pedaliera a leggio è costituita da 18 pedali. La disposizione fonica offre spunti notevoli per l’esecuzione di un vasto repertorio solistico di diverse epoche. Lo strumento si adatta altresì per l’accompagnamento dell’assemblea durante le liturgie ed il sostegno dei gruppi corali.

RESTAURO: L’organo, attribuito erroneamente al Callido, è stato oggetto di vari intervanti di restauro. Il primo di cui si ha notizia risale al 1846 ad opera dei Bettelli, modenesi. Lavori precedenti hanno manomesso pesantemente l’impianto originario dello strumento: le canne sono state accorciate, la tastiera interamente sostituita come la pedaliera. L’ultimo intervento è stato effettuato dalla ditta artigiana “ F.lli Ruffatti “ di Padova. I lavori, durati quasi due anni, dal dicembre 2007 al giugno 2009, sono stati eseguiti secondo i più aggiornati criteri del restauro storico con l’intento rispettare l’opera in ogni dettaglio. Si è operato manualmente con le tecniche antiche e l’impiego di materiali di alta qualità omogenei a quelli originali. Dopo il restauro, l’organo è ritornato quasi allo stato in cui si trovava una sessantina di anni dopo la sua uscita dalla bottega del Vici. Il suono, essendo stato ripristinato il corista antico, molto basso ed alquanto insolito in uno strumento marchigiano, di cui rimanevano tracce evidenti nelle canne del pedale, è ritornato ad essere chiaro, brillante, vivace.
NOTA IMPORTANTE SUL RESTAURO: E’ doveroso ricordare la grande figura dello stimato Parroco Mons. Giannino Polita, recentemente scomparso, che nel paese ha svolto la sua pastorale per ben trentasei anni. Da profondo studioso ed appassionato conoscitore delle arti, a lui si deve il recupero dell’opera. Una targa-ricordo in memoria dell’insigne religioso posta nel vano dello strumento sarà benedetta la sera del sabato dal Vescovo di Iesi.

COSTO DELL’OPERA: I lavori di restauro, il cui costo totale ammonta ad € 82.560.00, sono stati resi possibile grazie al contributo della Diocesi di Iesi, per una cifra pari a € 16.000.00, ed in larga parte dalle offerte della popolazione di Montecarotto che ha raccolto la somma di € 57.560.00. Rimangono da saldare € 9.000.00. La raccolta fondi è ancora aperta sino alla copertura della cifra residua. 
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